
LUMEZZANE. L’affetto, il rispet-
to e la necessità. Un tourbillon

di sentimenti lega Lumezzane
e Mantova, avversarie sabato
pomeriggio (ore 18.30) al Sale-
ri in un match che potrà dire
tanto sulle ambizioni play off
di un Lumezzane chiamato ad
affrontare un Mantova già da
due settimane promosso in se-
rie B.

Gesto. Una vera impresa, quel-
la dei virgiliani (dopodomani
privi per squalifica di capitan
Burrai e dell’attaccante Men-
sah), che sarà celebrata anche
dai rossoblù. All’ingresso in
campo infatti i valgobbini - ti-
tolari, riserve e staff tecnico - si
disporranno su due file conce-
dendo alla formazione di Davi-
de Possanzini la passerella d’o-
nore che si rifà ai tornei medie-
vali e calcisticamente è stata
«inventata» in Spagna.

Un bel gesto all’interno di
un match che però poi avrà un
valore specifico non indiffe-
rente nel cammino rossoblù.
Potrebbe essere l’ultima sta-
gionale al Saleri (condizionale
d’obbligo...) e ci sarà una bella
cornicedi pubblico,anche per-
ché da Mantova sono attesi tra
400 e 600 tifosi.

Per i biancorossi è una festa
infinita dopo la promozione
in B consegnatagli proprio dal
Lumezzane bloccando il Pado-
va, anche se poi l’ebbrezza è
costata due sconfitte di fila,
con il Renate all’indomani del-
la magica notte di celebrazio-
ni e domenica al Martelli con il
Vicenza, terzo in classifica.

A rischio. È invece decimo con
un solo punto di margine sulla
prima esclusa dai play off il Lu-
mezzane, che deve ripartire
dopo la sconfitta di Sesto San
Giovanni per blindare il posto,
con qualsiasi piazzamento. Ve-
ro è che la sconfitta del Breda è
stata la prima dopo tre match

utili, ma è altrettanto vero che
lavittoria manca già da tre gior-
nate (3-1 alla Virtus Verona, il
23 marzo) ed è stata anche l’u-
nica nelle ultime nove uscite.
Per questo alla ripresa degli al-
lenamenti la dirigenza ha par-
lato alla squadra, esortandola
a non mollare proprio ora.

Peraltro al match l’undici di
Arnaldo Franzini non arriva
nelle migliori condizioni. Il
centrale Eros Pisano, uscito
nel finale a Sesto per una botta
al capo in uno scontro aereo,
visitato al Civile e dimesso a
notte fonda, è stato nuova-
mente visto dai medici perché
avverte ancora dolori alla te-
sta. L’attaccante esterno Mat-
tia Iori non ha invece ancora
smaltito il problema che l’ha
tenuto fuori la scorsa settima-
na.

Rapporti. Non sarà facile, ma ci
sono le motivazioni che una sfi-
daallareginadelgironepuòda-
re, unite al fatto che senza punti
lo scontro diretto dell’ultimo

turno con l’AlbinoLeffe rischie-
rebbe di diventare una gara ad
eliminazione.

E poi ci sono le implicazioni -
per così dire - sentimentali di
unapartitadaimoltepliciintrec-
ci.IlMantovadadietrolascriva-
nia è stato costruito da quel
Christian Botturi che a Lumez-
zane lavorò con la precedente
proprietà, molti anni fa, come
FrancescoGaluppinichedistra-
da ne ha fatta, fino a diventare
con 14 reti finora il capocanno-
niere(edilvicedelgironeA,die-
troai16diLescanodellaTriesti-
na) della squadra dominatrice
del torneo.

Senza dimenticare il legame
tra Andrea Caracciolo, presi-
dente rossoblù, e Davide Pos-
sanzini,allenatorecheaManto-
va ha portatoun gioco spumeg-
giante. Quello tra Caracciolo e
Possanzini è un rapporto ce-
mentato dagli anni in coppia
nell’attacco del Brescia, com-
preso in quello della promozio-
ne in A nel 2009/2010. Un anno
fasidicevachel’Aironeavrebbe
volutoproprioilPossasullapan-
china rossoblù. Il legame resta.
Di amichevole, ora, ci sarà però
solo la passerella iniziale. //

 FABIO TONESI

«I
l Como è forte, ma
non dobbiamo
avere paura: pos-
siamo batterlo».

Dopo aver segnato all’an-
data il primo gol stagionale
proprio contro i lariani (alla
fine vincitori 2-1), l’attaccan-
te della FeralpiSalò Mattia
Compagnon spera di ripeter-
si, vincendo però la partita.
Sarà una gara molto diffici-
le?

«Penso di sì. Da allora è pas-
satotanto tempo, ma ci trove-
remo di fronte sempre un’ot-
tima squadra. Non è un pro-
blema preparare la partita
contro una formazione di pri-
ma fascia, perché ci sono
grandi stimoli. Sicuramente
il loro attacco è fortissimo,
ma noi non ci dobbiamo pen-
sare: dobbiamo stare attenti
in ogni caso, in qualsiasi fran-
gente del match».

Con quale atteggiamento
dovete affrontare questa sfi-
da?

«Come se fosse una finale,
giocandoci le nostre carte e
dando il massimo. Secondo
me non è un’impresa impos-
sibileottenere unrisultato po-
sitivo: da dicembre in poi ab-
biamo dimostrato di poter
battere chiunque. Chiara-
mente c’è un po’ di rammari-
co per i punti persi durante la
stagione, ma ormai non pos-

siamo tornare indietro. Dato
che siamo neopromossi, ab-
biamo avuto bisogno di tem-
po per adattarci e ora ci sen-
tiamo in palla».

Quattro gol stagionali e
tante buone prestazioni: po-
teva fare di più Compagnon
alla FeralpiSalò?

«Sinceramente non sono
contentissimo della mia sta-
gione ed anche per questo
vorrei togliermi ancora qual-
che soddisfazione a livello
realizzativo. Peccato per l’in-
fortunio,una lesionedisecon-
do grado al collaterale, che
mi ha tenuto fuori un mese.
Inquel momento dellastagio-
ne (ad inizio febbraio, nella
gara con il Palermo; ndr) non
ci voleva proprio, perché sta-
vo cominciando ad ingrana-
re. È stata una sofferenza sta-
re in tribuna: per fortuna ora
sono tornato e sto bene. Devo
comunque pensare positi-
vo».

Mancano cinque partite al-
la fine. La FeralpiSalò si può
salvare?

«Secondo me sì, è un tra-
guardo alla nostra portata.
Ho fiducia nel gruppo, chese-
condo me è fortissimo e fino
alla fine dobbiamo credere di
poterrimanere in questacate-
goria, perché la missione è
nelle nostre corde». //

ENRICO PASSERINI

L’intervista - Mattia Compagnon, attaccante

«IL COMO È FORTE
MA SI PUÒ BATTERE»

CALCIO

SALÒ. Con una mail, comun-
que attesa, la Procura federale
hacomunicatoaldifensore del-
la FeralpiSalò, in prestito dal
Benevento, Gaetano Letizia
(ma anche a Christian Pastina,
del Benevento; Francesco For-
te, dell’Ascoli in prestito al Co-
senza; ed Enrico Brignola, del
Catanzaro; non a Massimo Co-
da, della Cremonese, la cui po-
sizioneèancoraoggettod’inve-
stigazione) l’avviso di chiusura
delle indagini sul caso delle

scommesse su partite di calcio
che i cinque, i quali hanno in
comunetrascorsi nel Beneven-
to, avrebbero effettuato con-
travvenendo alla normativa fe-
derale che impone il divieto di
scommettere su partite orga-
nizzate dalla federazione per
la quale si è tesserati. E tutti ri-
schiano, salvo patteggiamenti
o collaborazioni particolari,
una squalifica di tre anni.

Club. Sitratta peraltro di una vi-
cenda che riguarda solo l’e-
sperto esterno napoletano,
non la società che ne detiene il
cartellino (ovvero il Beneven-
to), nemmeno la FeralpiSalò,
per la quale ha un tesseramen-
to temporaneo, e che innanzi-
tutto è lontana dal diventare

una squalifica, ma soprattutto
in chiave gardesana è pratica-
mente certo che non influirà
sullastagione sportiva che Leti-
ziasta disputandoinmagliaFe-
ralpiSalò.

Questo perché l’avviso di
chiusuradelle indaginiconsen-
te ora a Letizia di chiedere, tra-
mite il suo legale, l’accesso agli
atti per capire con chiarezza
quali condotte gli vengono ad-
debitate e di con-
seguenzaprepara-
re la memoria di-
fensiva, ovvero
provare a smonta-
re le accuse che in
sede dibattimen-
tale gli verranno
mosse. Tempisti-
che non brevi per
una vicenda destinata a chiu-
dersi a stagione conclusa.

In campo. Letizia conta peral-
trodi riuscire senza troppa fati-
caadimostrare lapropriainno-
cenza.Loha ribadito aidirigen-
tidel club gardesano, coniqua-
liha parlato alungo ieri, sia pri-
ma sia al termine della seduta
di allenamento, al punto che

potrebbe addirittura rifiutare
l’ipotesi del patteggiamento
(al quale hanno fatto invece ri-
corso Tonali e Fagioli, confes-
sandosostanzialmente di esse-
re colpevoli degli addebiti a lo-
romossi); loha fatto vederenel-
la seduta di allenamento che la
squadra ha svolto al Turina per
preparare il match di sabato
contro il Como secondo della
classe.

Per quanto abbiamo potuto
vedere, intensità e concentra-
zione hanno contraddistinto
la suaprova. Come senulla fos-
se accaduto, insomma.

Questo anche perché Letizia
vuole innanzitutto farsi perdo-
nare quanto accaduto nella ga-
ra d’andata, la prima dei laria-
ni con Fabregas in panchina,
quando sul punteggio di 1-1
(immediato vantaggio di Da
Cunha e pareggio di Compa-
gnon), lasciò in dieci la squa-
dra perché espulso al termine
di una rissa con il comasco Ba-
selli - pure meritevole del car-
tellino rosso, ma era in panchi-
na- mentre l’arbitrostava valu-
tando un gol dei lariani che
avrebbe poi annullato. E men-

tre lui stava dispu-
tandounagaradial-
to livello.

Notiziario.ÈunaFe-
ralpiSalò concen-
tratissima, quella
che sta preparando
la sfida di sabato al
Garilli contro il Co-

mo. Match che potrebbe vede-
re il ritorno, almeno in panchi-
na,diBalestrero,nondiDi Mol-
fetta, per il quale sembrano al-
lungarsi i tempi di recupero al
punto che è quasi certa la sua
assenza anche nel derby con il
Brescia dell’1 maggio, data che
pareva invece quella utile per il
ritorno almeno fra i convocati
di Zaffaroni. //

Il Lumezzane prepara la passerella al Mantova
Serie C

Sfida al Mantova. Il Lumezzane fu sconfitto di misura all’andata:
qui un duello fra Pisano - in dubbio - e lo squalificato Mensah

Scommesse a Benevento:
Letizia rischia un lungo stop

Chiusa l’indagine della Figc
Il difensore della Feralpi
appare comunque sereno
e non pensa a patteggiare

All’andata. Letizia (al centro) fu espulso quando il risultato era sull’1-1: alla fine vinse il Como 2-1

Serie B

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Nel mirino c’è
la sfida al Como:
all’andata
il partenopeo
venne espulso,
sabato vuole
riscattarsi
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